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_«Ho..promesgo; 
cando alcuni ap) poi 
ne internazionale di Milano; 
‘verne ancora; con: riguardo 


Friuli: Sarà bene:o male; 


tori : non io lo-poeso: dire;ma'accomi 


a mantenore la promossa; spfgolando innegabi 


soggi, qualche.altra cosa 


punti :: affrettatamente:: presi. ne 


porcorrere le gallerio‘e sale (fedicate pro: 
‘agli i Po i 


Iteltunt ‘all’ Watoro 
Ricordo : alla Esposizione: nazio- 


nale ‘di Udine 1903, ‘che: fu ta'V2 sta bl 
prima in cui si raccogliessero i do | di-popolani per  sapere-la sorte dî 
sumonti di vita degli Italiani vi-!Quegli eroi. Non altrettanto  face-:nje 
venti fuori della Patrfa, entravoiVANo quel montanari, in epoca_re. 


più.:calò: 


nello sale dedicatevi con 
roso'' ititeressamento, e. credo n 
esagerato dire ‘che ‘le visitavò p 
a lungo delle ‘altre ‘é con' p 


commozione. Frlulano — è cioè un 


ramo della gente. italica che dà 


fortissimo contributo all’ emigrà: 


zione; quotidianamente in contatto (Ig 


con uno e con l'‘iltro dei:riost 

emigrati, dei quali ricevetti spesso 
‘ le, confidenze di dolori. patiti. noi 
ultimo, la passione consumati 
della: nostalgia che la pluralità dei 
nostri soffre; presentivo quasi. tro. 
vare negli oggetti esposti, nelle 
fotografie, in ogni pagina di sagg 
è di memorie, la-traccia di quei, 









all'Italia, nei desideri, palesi o an. 
che, semplicamonte accennati: di 
rivedere questa ‘l'orra dov' erani 
nati e doze riposavano i loro è 
quella traccia mi balzava dinanz 
agli occhi viva, commovente, 
Anche a Milano, quando mi ag- 
giravo ‘nelle gallerie che accolgono 
tante e così belle testimonianze di 
vità italiana . all'estero, mi turba. 
vano i sentimenti medesimi, E pen- 
savo come' siano “trop ife ori 
ai bisogal, i tenui sforzi che l'i 
«ufficiale» e «non ufficiale» fa. per. 
corrispondere ai propri doveri’coti 
quei figli suot che portab le lo; 
braccia ‘industri e la ‘loro .mente 
geniale lu altri dosi dove creano 
meraviglio. artistiche, dové ‘compio. 
ino.ardita impn ‘ bonéfiche;.dove: 
anche,talvolta,spargono: il loro 
sangue per giuste catise — ma dove 
apesso ‘raccolgono più triboli ‘e 
spine che Amore ed agiatezze. 
Una digressione 












La Patria!... Nome vano, dicono |8P' 


gli « evoluti ». Ma, che. cosa non si 
dovrebbé allora dir vano ? forsechè 
la vita' iòn sarebbé'di po se stessa 
la più vana cosa? quali adutimeati 
dovrebbero non vani reputarsi? 
ls gratitudine, l'affetto per. la fa- 
miglia ?... Tutto è vanità ::1o diceva 
il sapiente dei anpienti, tremila 6 
più anni or sono: vanità delle va- 
nità. Pure quando la sorte ti abbia 
sbalestrato lontano dal paese na- 
rale e tu: incontri uno che parli 
il tuo stesso linguaggio è abbia 
Vissuto solttò lo:stesso ciel) e "al 
cospetto degli stessi monti 0 degli 
rtessi piani o dolie acque e delle 
piante su cui prima l'occhio 1u0 si 
alfissò : il cuore tl'batto veemente 
@ sùbita giola ti pervade; e.più 
veemente ancora ti‘baite e mag- 
giore provi la gioia se,‘dopo lungo 
trascorso, rivedi f luoghi ‘dove haij 
vissuto, gli amici, i parenti, Esiste 
dunque, nell'animo nostro - qualche 
cosa, ed è «reale» nen «vano» 
dal momento che ‘esiste — giudica 
telo poi come dovuto all’istinto 0 
come un portato dalla tradizione 
millenaria, ma esiate -—- ché al sen- 
timento della Patria dà. vita e ‘lo 











APPENDICE. 











La vendetta 
seguito alle 


Passioni segrete 





Ignorò-i sentimenti di Maurizio 
a mio riguardo5Ho' voluto lasciar- 
gli tempo di riflettore. 

« Inutile 'difté' chè ‘dopo la triste, 
indimenticabile: scenà:noi.. abbiamo 
considerato cio la dortun del Scon- 
brunn non ci appartenesse più 

« Quello chè posatoda Tha viadre 
ci basta; sarebbe stato meglio che 
non avessimo posseduto nient’al- 
tro, mail PRE Sagan 

« Tanto io che la mamma” ci tro» 
viamo tranquille, qui, luni È 
mondo, ignorate e ignorandi 


f ‘però nem: { quali possono trovar: 
pré.alle: tose-e::personé del'‘nostro’zioni ‘diverse presso 
per ilet:‘poli e‘presso i divers 


dagli ap-i ‘Ricordo 


profonda! 


dolori. E speaso nei saluti affettuosi! 









‘alia |] 


O|bini! Non sono tutte; e lo: fosséro 





(Conto sorrento 


ti-dell'Unione Postale :(Austri 5 
rnale, L. 33; Semestre ‘e Trimestre in ‘propoi 





‘Cola: corterza Ha 
minile:con:annesso “Lorge-a: indossi | 
sionale;; 
Smirne; 
Scutari:d'-Albani 


Per:dare: ut «esempi 


alimiontà, come a tanti altri affetti 
‘ctf la universalità degli uomini 
non sà liberarsi : affet 






« pera-loro —-un: saluto  veverer 
affettitoso piano egli 
i-gli alunni 1 È È 
‘quoagli gli alunni U mando ancha 
beramente:ncolama: 
tinto; tornò pel 


Plauso-d-li-banda-iniuono*] 
È E: cenigi pe ‘continuò: 
È 1 


cia-roale; È 3 
Le autorità: si<‘alzZarono’ 

scoperto, dopo ì 

rono gli esercizi che: placquéro 

molto al pubblico per la precisione 
fa:grazia con cui furono esegui 


i ma'dét'quali mille fatti retidono 
le la esistonza. : 
fun' episodio: duando 1 iulai 
I Galliano! con il‘ suo manipolo “di quali nonò ADpOAtO A nt, 

9 ra “circondato : dalle turba è f i |a SUCEGRIE ‘Aide 
‘ abissine, che: stavano per oppii- ia] #3 diloro.i È 
merlo’ ed -aunientario ;  dslle pi ki no v di n 
{lontane balze: del‘trontitin scande» di-friulano Verrà. fuori 
vano a! Trento tutti i giorni gruppi questa « passeggiata: per 
nella quale: sintile e: palpi 
gli‘italiaui che vi ‘sono “spari 
ogni regione, Cértamenté ‘nen mi 
era ‘dato ‘ricofivscerne - molti, 
visitare: le ‘scuole: i 


— E questi friulani 
i ‘miei-Jettori; la: quasi 








Governo, seppero: &--sani ql 
starsi:credito‘e :Fra-gli indigeni del 
paese che .le-ospità%e fra:gli stra. 


a-re- Egli alunni-ftaliani, ‘appartengono 
cente, per apprendere: successi. a Sogioni: divarse. Et 01 tici fomi 
della più sani e pdiesstrosa lotta” ricavati: dalle firme (gg espo- a ve 
disperatamente combattutasi intor: ‘st lena. Salvatore difese; Tole ci sr fo citata Sindaco on. Galeazzi ‘presentanidog 
no a Porto''Arturo. Vi è, dunque, Viterbo ilaliana. di \Corfà; Silvia quale ioségnanto He ne to CISD la medaglia lesse. un-coticiso ma | 
cuore. dell c individuo». ‘nel’ Antonfani di Carlo di Triesto, Er-* me-4niche' di‘racente. pér'una festa Suecoso discorso nel quale'elogiando 
More della « collettività »,; del’ po:. minia, Ciaccio.. Piemont © via di ‘beneficenza organizzata "a Salo :l opera: solerte del valente eduta-|: 
olo,-qualche: cosa che finds: via. A regioni divers ‘è unico nivco; della quale la signorina De tore, innalzò un inno alla Scuola e 1 
Il l'affetto che lega quéi teneri cuori La-Fondée.fu'tra le organizzatrici (SÌ &ugurò che gssa possa:como ls 
er l'Italia; e la piccinà:-Chiarina prinkipali ‘e: più lodate: “ |nave e come l'aratro segnare la 
iuzzi dell'asilo ricama:sul: carton, Questa scuole nostre varinò se-|traccia. sicura dei destini dell’uma- 
cino, traforato lo parole Un -pen - minando affetto “che: si riverberai nità. ZU * 3 
" stero.alla mia ‘Patria 4.:;-e6. alunne sulla Paîria doro “e nostra; <E-.sel-. AI discorso .seguironio applausi 
RE gii: della scuola femminile: Stella Zac nebberò prove ‘anche'recenti- nello  CAlorosi eil suone della marcia reale: 
giolraano ; e anche ‘oggidi. contro car, Matilde e'Ales ndra: Ferro, slancio di pietà con ‘che: da ogni) -Ristabilitasi la. calma preso. Ja|d 
le vostre denegazioni parlano rie- Rosina Roveri, ‘Ginèvra -M parte fui soccorso “agli: sventurati) Parola |’ egrogio Ispettore «scola-|' 
to 0 Trento e l'Istria e Malta, lavorano pazienti P 8 4 ‘stico sig. Segala Vittorio. 


cito 4 rostri i delle:-Calabrio e-della: % A = 7 
per citarvi « gente nostra», e-par- lavorarono? -una'eg sÙit Tone MIL le Calab appunto | Yoco squillante indusse: jtpiù:r ie: chjor he, 















































i-propri :fiettuòl: 
Fu:.quekti 
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ino la infelice insanguinata  Polo- geografica s dell'IT i ì {gibso s‘Jenzio. i È «| dolce dei-nomi, dopo “qui 
i la Finlandia gemente... tarficiiià ‘esoguita sopracia. set: ano Ci REat pacs QOrta, mon ligli così ni espresse; di fratello, -ibettro. si 1 
Nel campo delle: scuole. Su. quale punto «della: «cart; s w d à ‘un \GarPiera .a'Pordenone ion 








De l'ope; È ‘presi 
‘ murosa: del:Consolecav.:D3 Guber: 
uatis, il noma italiano: è 
e. ‘denvoluto,.in'‘uia ‘serà 
colsero: par i colpiti:dal 
è vesuvizho circa tromila’ lire: 


perchè voi avete avuto: cur 
di:giudicario è-di ‘npprezzatio anvor 
al me; e; ben :rammentate ch A) 
tisindo .il bisogno: stringe 0 _il-imutò. dò. 
bi rta colpendo] 
‘più:saori affetti:omestici, ‘anzioh. 
gdre'sotto i crudi colpi della biava, 
tn Tenva un lenimento:: nie) 


Signore, Signori, Giovini 
Ti eapo supremo degli studi della Provin: 
via, il ricercatoro assiduo 6 pazienta;iteri: | 
tico sereno delle:memorie'rtoriche che onde 
{rase stoseo ed il natio Feluli avrebbe (do: 
|vuto intervenire a iuesta cerimonia; 
nella dolce intimità dom: « prescindibili doveri d' ufficio.impedirono 
Salati. all Ital al cav. Antonio Battistella: di: unirgi:a Megit-occhi serani o gravidi. di pro; 
7 ati Li È # ‘dei:fancinili affidati alle sue cnr 
E seguono #cuiole’'estudla:: ‘ i La:sua.opera' ‘molteplice ‘a va; 
carest,' Saloniéco, i la-:| della:‘scnola ‘ottenne meritati tric 
"una diatinta signorina: Udiîni 
«Tia De la. Fondèe--—--At 
tari dieser Oo6te mino; 
era, Odeaga;-: Trebisonda, — Mb E 
Malte, Triboli; Londra, SeBibla nel $ guests 
anche, non sono quante dovrebbero ' Bratile, Porio-Alegra; -Bucios" Ai: spunto di 
gasore, quante noi dovremmo: yo: n po: 
ere che fossero. ; È i s 5 
| Ecco. -Tunisi;:‘col'Sio ‘giardini davan è i fakicà ce gustare boa | StoiE) NOIla! Benbia e par dearetetagii 
‘d’Infanzia, con fe sue scuole ma: LG " ; bi 5 saguita verno, non -è che il riconoscimento’ 
|schili e femminili (-queste ultime; > ‘perfezione. Subito dopo il Credo | de':anotmoriti indisoussi ed un eintomo; 
fino ai corsi complementare:e‘prò: :-atessò Maestro segui magistra). al quell RO Simpatia che 
fessioni non mancano i; ‘segni; 1 Italia = nel'nome della 9 maghifico‘peZzo' per vio so NITRO. 
nel ott», degli. affetti; che,.s'.in. JUaiche f:loria hostra: rivelandosi‘cotì; oltre chef* 
spiranò anche ai piccini del Giar-- fotografie;:dove'sta inalberato, 
dino infantile : una carta dell’ Italia ‘Sovrasta al 
lavorata su traforo; scritte. dove 
s'inneggia a Milano ) industre; 
all’ Italia. — Ecco l’ asilo Garibaldi 
di Gurbi che, în mezzo a tanti la- © 
vorini presenta, fra altro, un attenì o i 3 a 
damento arabo, circondato da ye... Ecco, per: ‘ésempio, alcuni: $ém 
getazione formata da arboscelli in Plici versi‘insegnati ai fancit]] 
perle verdi, sotto cui si vedono ri- nell'asilo-di Corfù, dove ine 






loro manina avràtremit 
quale città 0 quale” già 
geni avranno lore: 
alfetto-più. volte insegna! 
letto natio,  conversat 





Il saluto dei bami 
Ma torno alla mia «escursione » 
per le gallerie è sale, dove, si è 
| poranesamente raccoltà l'anima 
{italiana sparsa nel mondo. E° co- 
mincio dalle scuole, 

Quante, quante... E non sono 
certamente tutte quelie che, nel 
bacino. del Mediterraneo che ‘ci at: 
tornia e nell’ Asia" & nell'Atierica 
lonfspa.'insegnano il nome ‘è’ It: 
lia \e/ad.&mare questo nesta. padre 
e noi stessi, a mille e mille bam 























er .gorarchia 
i “tato: 






Offerte: pol 
Ù pupvo.. 


I 
l'affetto, fraterno, m ) 
3 Fidiano «dl. porgergli.ilDecreto 000] 
o flichiemo, Peiamerito: deli 

% Ti 

















ro: 

rin Tazio pildamente 1 on 
n strazione: comunale, s 

‘a nol 1881 appona:die=]sontimenti della cittadi 
ttenne)<in:quell’età in cui i mostri..fa ‘ooniare’a proprie S| 
giovanetti incorti-fra .la caròzza materna: d’ora;: die 
è il.desiderio di varcare la soglia-natia;| nitani 
nè -vagheggiano: nè sentono ardité::îm|riti 
pres, insofferente:-del giogo strani: 
oaldé degli entusiasmi che indazimat 
U ‘abbandonò .il Veneto e :‘corg 






*uficapacissimo istruttore..6: diret- 
tore di cori, anche un cttimo pro. 
fessore di. violoncello, A lui e. ai 
nostri dilettanti, le più vive.congra- 
tulazioni. 













nale.;.net.motti.e.nei pensieri? dei: 
saggi” calligrafici; nei temi:d 










larsi nell'esercito regolare:itali 

Nel 1863, mentro ancora il bastoni 
desco è l’odiati irre glia gli impedi 
‘no di tornate:all’amplesso materno, 
1| congedato ; \@‘per. guadagnarsi ‘nn! 




































M° h&n-detto' ch'è'la Patria mia la: 
E madre fu d’erdi, madre di 
O Italia, Italia !-La tua gloria esi 
lusiem con la dolcissima favella! 

?M"han'detto i miei che Italia in:grembio 

È se ‘accogli 
Nel sonno ‘sterno; ‘iti pace, i lor pai 
O Italia !‘sion ‘le’zolle toe fioreni 
Pietosa a quelle venerate spoglie 

Bella"iItalia, ‘amate sponde; 
‘© Mando a: voi del mar sull 
Il sospiro del mio cuor, -. 

Ed ecco un altro saluto 
che.viene dalla.::R. -Scuola-36 
daria: italiana-Vittorio Emanuele Il. 
fiorenta ‘a-‘Cairò; in Egitto: 5 

Milano. -— ‘indice în quest. 
i tempi — dell’ Italica virt 
0.sia che in cinque giornate: 


i i ienti ’ udinese : è onorato, reecogliendo il motto di:.Mi 
Pro cl Tra coin, e MAME ii Pordenone. |Eotnie toa hl, sie al 
* deci " sà i fare gl’ Ri » ‘ed il monito di :Cavonr| molti 
labaro celestrino sormontato. dalla ‘Di guardo eat il micreente A] La solenne consegna della ‘Medaglia agonlzzanità ; «Mi stà eduosto Jagioro SI 
i & 1 È ".|4t» imprese:a combattere l’inéruenta ma | rj, d; 
mezzaluna e fregiato dallo stemma 4-fe rivolgo, Italia, mia Sovrani lin; al cav. Baldissera. non meno gloriosa. battaglia contro I'ic| cho nuoro a 


di Savoia, serive: Nel santo. nome 
di Garibali bambini italiani del. 
l Asilo che dal Grande s'intitola ai 
piccoli fratelli milanesi un  fervido 
saluto... 


I discorsi affettuosi. gnoranza, dedicandosi all'insegnamento e- 


«4 = Nelle ore pomeridians 
i era vivamente attesa:.]a: rìu- 
nione nella palestra delle . scuole 


lementare. i [ei 
|. Il Cormuné-di Mereato Saraceno! nella 
forte Romagna. fu il teatro delle sue pri- 
me armi ‘contro l'ignoranza contr 
1@ | giore 
‘perla consegna della -medagliafl'umari 
d'oro decretata dal Ministero allta 
‘cav. Giacomo Baldisaer 































Continuano le senole. 
Sono lunghe file di gallerio |— 
il padiglione si stende 2500 metri 
quadrati di superficie —, tutte oc- 
cupate da vetrine addossate alle 
pareti,da scaffali e vetrine in:lunghe 
file nel mezzo, da quadri :e foto- 
grafio appesi alle pareti, ai tra- 
mezzi fra. uno scomparto e l’ altro. 
I nomi più varii trovo annotati: 
Patrasso in Grecia ha un giardino 
infantile ed una Scuòla feniminile 


do il'bene@; 
N lo -tatti i maorta 
alle ragioni del'tempo ed ‘abbarido 
ida | naré:il0ampo della: sna gloriosa attivi 
itti.] con Peet 









partito © di classe si mostrava de |ay 
siderosa di partecipare alla simpa 
tica cerimonia. 































= Giovedì, ‘alla porticina di 
mitero,. alle nove di sera. 
— Vi andrai? : 
= No, invierò un ambastiat 
E rivolgalidosi a su marito 
Spero ch' ella verrà, sola, la pri-.  — Noi indremo-a Bellambi 
ma volta: desidero parlarle, e ri- tutto. pronto pet riceverci, 
sparmiare a-mia madre. ogni «Siamo: gente emplicè; ci 
scorso penoso, Voglia indicarmi il. contenta ‘di poco, ‘noi! 
giorno» l’ora, affinchè possa venirle;. Bellamare.è il:solo nostro 
incontro, : ninio di ‘Borgogna | Ma ‘ndi 
A datare. dai nostro arrivo, la: cederemo: neppure la nostig: 
porticina del parco che dà ‘sul ci] Arniiid:{: QI la torremo se) 
mitero sarà sempre aperta. : Aridrò ‘ieordo i nostri:buò; 
spasso, io, a pregare su quelle ton: mi 
be, a chiedere paco e perdono’ per; .. 
coloro che vi riposano, per noi che -strinse-la ima 
aspettiamo la nostra' volta: di s 7 
fidare a quelle zolle il nostro corpu;.; 
Mi permetta d’inviarle un baciò, 
dal fondo del cuore, quale: simbolo gi i 5 
e messaggiero di pace. .{latto che: mossa loro incontf ve è era ancorii lume; sfuggifal cuore; 
Fede di Schinbrunn La li fell’ ombra. per sottri al agli Sguar-]rono.-in-ul 
La. mite fanciulla aveva aggiun-|risorta:0'si: rià 2 - poco appresso È 
to.sotto la firma poche righe. - ‘me zi ardino, I icini 
«:Allorchè vedrà Maurizio, sud vélitisett ani 
fratello; voglia fargli leggero que=; ;-Il-piccol 
sta:léttera, che-io ho scritto per.ta 


sacrificio. #3 
Noi lascieremo fra due, tre giorni 
questi paesi, per rientrare in Fran- 
cia; non a Parigi, però, ma a Schén- 


bruna. 


rfett , © va. ogni 
rivedere il: bel: cielo: ‘dell’ Alpo 
ove:suo:marito ha comperato © 
proficua: fattoria, $ 
Lord Max e Rita.abit 
Tek; ma:trattostrati 


—- Ah'quanto è buona: ‘sua so: 





Z° aggiungere ‘altre parole; 
«lo condusse fra.le+eroci” del-cimi 
cello uscì una carrozzella attaccat: ltero, finchè giunse: -dinanzi ‘alla 
ad:‘un’ grazioso ‘cavallino. -* [tomba di:mua-famiglia.. 
Tt-mulatto era-al su S’ inginocchiarono entr: 
‘Fede. mostrò::al- compagno 
pietra: collocata: di recenti 












i-marmo, dopo ‘aver abbracciato 
Ita; 






Coraggio... Tu hai amato - gli 
irmorò con ‘dolcòzza la ‘sorella. 
La vettura si mise in cammino. 








Fede; - coraggio1 
le, Non avevano battuto le nove | morò.. Mauriziò;:- 
Maurizio ‘entrava: nel pae-{quel.dolore; 
i Schòrabrunn, —* o 
imnontò cautamente; 


Il mattino dopo, ‘tironi 
E l'osteris della vedova-di 


me; tutti’ uattro; e fu il 





= Le ‘hai: risposto? — 





-Maurizio:‘alla ‘sorella; 


entrambi; + ra) 
chiese dato 


=Iorl;:poche- parole; 
— Che le hai detto ?-- 
























fragorosi appi 
ditorio la più 
sione. 

II Csv. Baldissera ringraziò com- 
mosso le autorità ed il Governo: 
ell’ onore conferitogli e dichiarò; 
she ha un solo desiderio, quello di 
spendere il resto della aua esistenza. 
a vantaggio della scuola. i 

Si recarono a rallegrarsi col fe- 
steggiato le autorità civili è raili- 
tari che avevana volato partecipare | 
al gaudio cittadinanza. 

La banda intuonò nuovamente 
Ja marcia reale è così si chiuse la 
festa dello Statuto con-una mani. 
festazione civile maturatasi al nuovo 
sole della libertà 
— Ai teatro « Verdi ». 

Davanti a un numeroso pubblico i 
ebba luogo iersera al teatro Verdi] 
la serata d'oncre al tenore Giulio 


e lasciò nell'u- 
‘avorerole impres-; 












isti furono applavaiti 
il festeggiato che 
zza nel canto, ha 
i suoi pregi 








ndo attoj 
fu regalate d'un orologio d'ora 
Tutto il resto bene. 









seguente itinerario : 
» -° Susegana — Val. 


dobbiadene -- Feltro — Belluno — 

Longarone -- Ponte delle Alpi — 

Fadaito Vittorio — Pordenone. 
Il p 40 misura 201 km. e do- 





vrà essere eseguito in ore 18, 

— Nuovo « Bar Sport». 

Ta piazza Cavour è stato aperto 

ieri un nuvi «Bar» denominato 

Sport. ) 
Fu inou;srato dai nostri ciclisti 

dell'Unione i quali furono serviti 

delle rinomata birra Moretti. 
Regnò la massima allegria. 


Pavia di Udine. 


— Ricordare, beneficando. 
4. La nobite signora Ida Dam 
vedova Rinsbtini-Ariti, per 
dara îl secondo mesto anniversario 
della morte del marito, rimise al 
nastro Sindaco tire 100 perchè sie! 
distribuito dl poveri 
vaose; ciò chs, naturalmente, sarà 
fatto, 

Certo, il modo migliore di ricor- 
dare e onorare i propri carì è que- 
ato, che fa benedire alla loro me- 
moria tunti poveretti pietosamente 
eiutati. 


@amino di Codroipo 


-- Azione nobile e pietosa. 













t 
i 


sono la vedova del fu Angelo Na- 


van—morto accidentalmente sulla[4*assessore delsig. Pellarin Osval- ! 
lpito da un grosso |do; si anprovarono i consuntivi degli 









vubblica via 

nioppo, in quella stroncato da mani] snni 1903 04. 
furse nun troppo esperte, riceveva 

ilal Sig. Viacenzo Luccardì proprie. 


tario del fon 


canto a titolo di oblazione. 


La generona nflerta, appunto per- 
chò fatta con quelta delicatezza che 
non offendo it dlore, fu appresa con 


sentito plauso da tutto il paase che 
nell'atto pietoso vede riconfermate 
nella Famiglia Luccardi le doti non 
comuni di bontà vera. 

licommossi miv- 
pubblica ta fura 
di 
dA 
ro il signor Giovan 
cni dipendenze tra- 
? defunto, che cel 
nerosamento & 8em 
di aiuto, di guida di 


n 





















siuteresaat 


Tolmezzo. 
— Sperduti nel buio. 
4. DM bel favoro del Bracco 4 Nper- 
duti nel baie n fu ieri sera rap- 
presentato rlalla Compagnia Serac 
chioli, 











{Da Csdroip) è giunto in questi gior- 


lil nostro saluto coordiale, mentre 


e promettono bene. Lu foglia è ab. 
Ibondante nd a prezzi abbastanza 


gnere De Roea perchè entro breve 
tempo presenti un progetto della 


sul modo di far fronte alla spesa 
per la costruzione di detto edificio 
ed è nei suoi intenti di portare lai 
è 
seduts. 


porrebbe al consiglio la contratta-| 
zione di un mutuo di oltre venti-; 
mila lire. 


ranza che entro l’anno la tanto s0- 
spirata casa di ricovero sia un fatto 
compiuto. 

.|- La fiera d'oggi. 


abbsstanza concorso. Numerosi gli; 
affari cone'usi ed i prezzi molto ele-; 
vali. Ì 


— Consiglio Comunale. 

Nella serluta consigliare di domenica: 
venne accolta in parte la istanza 
di varie donne di Sequals e Solim- 
bergo, nei riguardi dell’ attuale le- 
vatrice sig.a Cancian. i 


3 ._ [Sure dei conti pel 905 i signori Mio- 
f impossibilo passar sotto silenzio |rin Antonio, Mora Eugenio ed Il cav. bero Iuogo solenni funerali 4. 
od azioni pictosa e belle, - Giorni | Carnera. 


la sotnma di L. sei | Vertenza fra un medico ed un Comune de Condoglianze alia famiglie. 


4 /B/. 11 fatterella che vi racconto monteur elettricista Tonelli Ercole 
è avvenuto qualche giorno fa a Ca- una sontunsa cena per far secnito 


Amedeo medico condotto di quel quale albergo. 
Comune fu fino dallo scorso otto- 
bre licenziato senza giustificati mo- si trovarono riuniti sulla terrazza 
tivi. in seguito al compiuto triennio. della trattoria alla Navigazio: 


nunvo provvisoriamente, rimanendo cena, cominciarono i brindisi 


deva, far cessare tale provvisorietà. In del capo del dazio sig. Perez 


diritti, it dott. Berlese faceva un mostrandosi addolorato della rar- 
ricorso alla Giunta Provinciale am- tenza e lietissimo della dimostra- 
ministrativa contra il deliberato del zione d’ affetto addimostratagli. 
Consiglio comunale di Castions di 
Strada. 


nava il paese, per recarsi in pro- quelle due tipiche macchietts che 
vincia di Firenze presso un Istituto sono: Perez Antonio di Buia e Tita 
di fitoparassitologia. 

















Palmanova. 


Spilimbergo 
— Echi delta festa dello Sta, 


— Pro Filarmonica. 

ovedi 14 corr. in occasione dal- 
‘inaugurazione del nivo locale 
festè eretto dal signor Artini nel 
giardino della sua birraria, per uso 
teatro concerti e ballo, la nostra 
banda musicale darà un cencerio 
a pagamento, a beneficio della So- 
cieta Filarmonica. 

— Il ritorno di un funzionario. 


tuto. 
4. {N. S.4 Vi mando alcuni parti. 
colari della simpatica festicciola| 
che venne tenuta nella Caserma di: 
fanteria ieri nel pomeriggio. ; 

Vario ed interessante il program.! 
ma, che comprendeva esercizi df 
ginnastica musicata, giuochi diversi, 
corsa sui trampoli e nei sacchi, 
scherzi umoristici, albori della cuo- 
cagna, ece. ecc. 

Durante gl’ intermezzi prestò lo. 
devole servizio la fanfara del di- 
staccamento. 

Chiuse la festina — diremo così 
in famiglia — un sontuoso buffet 
offerto ai sigg.i Ufficiali, loro Si- 
gnore, Autorità cittadine e diversi 
invitati. 

I soldati, poi, alle cinque ore 
bbero uti lauto pranzetto, du- 


ni l’amico Angelo Piva, vice can- 
celiere di recente traslocato da 
quella alla nostra più importante 
pretura. . . Ù 
Lieti di rivedere il simpatico Piva 
che tante amicizie conta in paese, 
amicizie cattivatesi durante la sua 
permanenza a Spilimbergo, di pa- 
recchi anni fa mandiamo allo stessa 





ctrsugurtanto diererlo AFRARO}. EE lrante il quale — inutile dirlo — 
n Gua regnò sovrana la più schietta alle- 
— Bachicoltura. a 


E qui mi piace ricordare il sig. 
Maggiore cha indovinatamente pri- 
ma che si aizino dal loro desco in- 
vitò camerati e soldati a brindare 
alla prosperità e alla grandezza 
della nostra patria, sll’ Italia. 

Con appropriate parole ricordò 

loro che le libere istituzioni che ci 
reggono, e che sono quella che 
hanno fatto grande e rispettato il 
nostro Paese, sono state date per 
prima al forte Piemonte, da quei 
Re di Casa Savoia che sempre fu- 
rono col popolo per l’ Italia, sorretti 
nell’ ardua impresa dal sacrificio di 
tutti i nostri Grandi, che sperarono, 
vinsero 0 morirono per quella Santa 
libertà che oggi si festeggia. 
La festa dello Statuto venne poi 
rallegrata alla sera dalla faufara 
del Batiaglione che dalle ore 20 
alle 21 svolse uno scelto program= 
ma, in piazza Vittorio Em. Alle ore 
22 una riuscitissima fiaccolata per- 
[corse la piazza e i borgi principsli. 
Cogliamo occasione per compia- 
cersi vivamente con l' illustrissimo 
sig. Comandante Magg. Cav. Can- 
! gemi, anima della riuscitissima fe- 
ati 


I bschi corainciano a salire il bosco 


miti. 

-- Per l'erigenda casa di Ri- 
covero 

In questi giorni dalla Giunta Muni- 

cipaie venne dato incarico all’ Inge- 


costruenda casa di ricovero — 
La giunta stessa sta studiando 


cosa in consiglio nella sua prima 


Mi consta poi che la Giunta pro 


Se tutto andrà bene si nutre spe- 








La fiera del primo lunedì ebbel 


na, 
i— Onostà di una giovinetta. 
Durante la rivista militare di ieri 
la giovanetta Gina co. D'Adda rin- 
venne in piazza V. E. un anello 
d'oro e lo depositò al Municipio. 
Oggi fu restituito al fortunato smar- 


Sequals 


ice sig Buia. 
Si nominava a membro del cimi. ri. 
ato forestate pel biennio 1906-07 — Dacesso e funebri. et 
| cav. Giuseppe Carzera, e a revi. 4. Isri moriva il sig Baracchini 
Angelo (Masòd) di Avilla e oggi eb- 

le ore 




















,10, con acconpagnamento della ban- 
da musicale. Dietro il feretro ed ai 
ati venivano i parenti. Notsi due 
splendide corone della moglio e 
delle figlie. Seguivano una rappre- 
sentanza della società Operaia A- 

ricola di M, S. Numerssissime tor 


Non venne accettata la rinuncia 


Codroipo 


— Cena d' addio. 
Caronte. — Ieri sera fu 


L'intervento della benemerita 


Niente rivoluzione! data al 


tions .li Strada. Il dott. Berlese alla bicchierata fatta în non so più 


Alle 1930 ventiquattro convitati 






Il dott. Berlese fu nominato di dopo aver fatto onore alia sontu 





empre a disposizione del Consiglio nore del sig. Tonelli. Molto inte 
tesso, il quale poteva, quando cre. ressante e soddisfacente riuscì quel. 
Deciso a salvaguardare i propri Antonio. A tutti rispose i! Tonelli 


La serata passò lietissima c ll 
convegno si sciclse a tard’ ora per- 
.In'anto il dott. Berlese abbando- ché fra i convitati si trovacono 


Rossi di Osoppo, i quali coi loro 





ritore che è un caporale di fanteria, | popol: 


me 
qui:riuniti, adi 
ta oittadi) 
in terra lontana, sttorro al simbolo più 
bello e più puro della patria nostra. 


ancora per i’ onor delle armi tenta far 
argine sulla tremenda disfatta, a briaco 
a sincerarsi quasi dell’ ottenuta vittoria 


coloro che con la brigata Da Bormida 
cozzò e s’infranse contro le masse pre- 
ponderanti dei neri. Combatté da prode 
finché caddè esausto coi morti fratelli 
nel mentre il pensiero affanato correva 
ai suoi cari, all'Italia sua il cui onore 
fin Hroppo invano Egli aveva difeso. 


e ritornato in Patria s'ebbe fregiato fl 
netto. della medaglia d’argento al valore 
militare. 












sisteva il pubblico! La Giunta Provinciale a 
i > |strativa essendosi dichiarata 
fuor ali 
ione dettagliata del 
n dopo quanto è 


nuo 


o perd che il pro 
col 






troversia 









mana 8eorsa ii da 


era venuto par veder 


0 le cose. 








«|auo arrivo, e temeno chel 
presenza potesse dar motivo 
agitazione in panca 








con Romanticismo di Girolamo Ro 
vetta. 

Domani la Compagnia 
Sacile dove itarà una & 
present. 
— Onoreficenza 
Calibro è giunta 


H provvedimento fu 

perchè la calma non venne 
turbata, J carabini 
caserma. Se essi si fossero tra 


fino a sera 3 
























me in casa del 
“igliere Comunale Sig. Facini 
sedutisi a tavola divorarana 
magnifiche anguilie, uniche 
della medica discordia. 


ne recengemenis nom 
ra della Corona d'Italia. 





il Signor Perelli per 
circa 6 anni da sotto tenente coman:- 
dò la locale Sezione. Durante il snu 
soggiorno qui seppe cattivarsi l’ af- 
fetto e lu stima di tuti 





della Associazione Nazionale 
dici condotti, perchè inter 





rallegramenti. 


petente a pronunciarsi in merito al è galantuomo If! 
ricorso avanzato dal dott. Berlese, 
questi si è rivolto alla Cassazione rin che possa in avven're trovarsi 
jdi Roma la quale stabilì che spetta ancora fra noi. 

al Tribunale Il giudizio della  can- 


tò inaspettato a Castions. 4 Come vi riferii a suo tempo, 
non «ppena seop- del nio 


se (poichè una zione: « Cassa rurale di prestiti di 
parte della popolazione è favorevole S. Giuseppe di Ampezzo ». 


Comune) si affrettò a ri diante operazioni commerciali e pre- 


; 2.|al dott. Ber] n Valti dl 
Achiflo Tix dif ile] D'Agostini ateuaio. medico “prove 
parte di sorio da 

Ieri ser: a d'addio] chisdere l'intervento di dua 


hinieri della stazione di Mortegliano, o da depositi e prestiti solidalmente 
i quali non taedarono a comparire. garantiti dai soci. 


nieri ritornarono in il Tribunale di Tolmezzo decretava 


hero veduto i due termi 
e D. D'Agostini comincierà le sue operazioni, Intanto 


, Mi coneta che Il D. Berlese si è Vittorio cons. Ragher &, B. cons, 
rivolto al Dott. Eurico Ebhsrdt Bullian Pasquale c>ns., Agostinis 
presidente d-Ila Sazione Friulana Agostino cons,, Taller Agostino cous. 


Al egregio funzionario i nostrifsuo! buoni uffici onde porre un chia Nigris, sac. Ermenegildo Bul- 
termine all’incresciosa questione, 


LAGDRA più efonco - per anomioi, corvosi # daboli di siomaro è AMARO BAREGGI a bass di FERRO-CHINA-RABAABERO - digunivo tonico riootilaenle 


mmini- scherzi fecero volare il tempo... Si 
incom- fece tardi senza saper che il tempo 














AI sig. Tonelli il saluto e l’ sugu- 


Ampezzo 
Ber. — Cooperativa di credito. 


each addì 22 febbraio u. s. con atto pub 

blica del notato dott. Osvaldo-Anto. 
Bonanno costituivasi in Am 
la di lui pezzo una società cooperativa in 
aduna nome collettivo sotto la denomina- 


Scopo di essa è il miglioramento 
provvi. morale ed economico dei soci me 


cara- stiti ricavati dal proprio capitale 


inutile, 
affatto marzo c. a.; il 24 dello stesso mese 
ttenuti la sua traserizione ed affissione a 
i di legge e in settimana in- 





Consi- ieri venne nominato il cansiglio di 
. dove amministrazione cho rimase così 
alcune costituito: Termine Osvaldo presi- 
vittime dente, Nigris Fioreano consigliere, 

De Pauli Francesco cons., Spangaro 


doi Mo- Nigris Antonio cons. A sindaci ef. 
ponga i fettivi ai elessero : ing. Leone Beor- 


lin, Dorigo dott Benedetto. A sup- 


resistere alla scossa tremenda, 6 l' anima 
sua abbandonava n pochi anni di disten- 
ta dal giorno fatale il corpo, che egli 
sorridente oîferse allo strazio del barbaro 
nemico. 


Detta Società venne registrata il 71%, 


di perdono. 


encri allè morte ti sia di conforto la ma- 
nifestazione d’onore dei tuoi concitta- 
dini, e se il tuo spirito può andar va- 
gaodo per ell ingoio azzurri dell’ uni- 
, va ]ay nella tenebrosa Africa 
orrenda ed gl n 


pienti: Polo Luigi e Candotti Pietro 
di G. B. Sappiamo che nel prossimo 
autunno accanto alla -cassa rurale 
ai aprirà anche un magazzino cno- 
perativo. E perché non anche ua 
forno rurale, domanderà taluno, 
Perchè gradatim itur ad astra. 


Maniago. 


— La festa dello Statuto. -- O- 
noranze al reduce di Aba 
Garimma. 


4. — Italo. — leri, festa dello Sta- 
tuto, dai balconi e dalle finestre 
sventolavano molte bandiere trico- 
lori, Fin dalle prime ore del mat- 
tino la banda percorse le vie prin. 
cipali del paese suonando allegre 
marcie. ed a sera nella piazza mag- 
giore, fino a tarda ora, svolso un 
attraente programma musicale e 
suonò replicatamente applauditi la 
marcla reale o l'inno di Garibaldi. 

— Come vi annunciai ebbe luogo 
anche la cerimonia per lo scopri- 
mento d'una lapide alla memoria 
del soldat> Di Boriolo, 

“Verso le 17, dal palazzo munici- 
pale molto popolo, preceduto dalia 
banda mueicale mogse nella dire- 
zione del Cimitero. 

V'erano, con ls rispettiva ban 
diere, le rappresentanze delle So 
cietà operaie di M. S, di Fanna, 
Cavasso, Maniago ; società fabbrile, 


Tiro a Segno, Untone ciclistica. 

Arrivati al cimitero. davanti alla 
tomba, Je bandiere 8’ abbassarono 
in atto di rispettoso saluto al va- 
laroso soldato. ed il Sindaco Ca. 
Nicolò di Attimis diese, poche, belle 
ed appronriate parole d’ occasione, 
a presentò al ‘nubblica 1 avvocato 
Giacinto Maddalena, del comitato. 
il quale. più volte anplaudito, pro- 
nunciò il seguente discorso: 

Cittadini 1 

Non spinta di vana retorica, non fred- 
da pietà ufficisle che a soddisfazione di 
proprie ambizioni compone comitati e de- 
creta monumenti, ma slancio ammirevole 
di popolo commosso, ba voluto il ricor- 
do marmoreo che noi inaupuriamo que- 
at'oggi in onore a Tomaso Di Bortolo il 
soldato valoroso, il reduce di Aba Ga- 
rimma. 

Al tribato del ricco si 6 aggiunto que- 
sta volta spontaneo il tributo, modesto 
forse, ma ben più significativo di coloro 
che il magro sostentamento alla vita ri- 
traggono da duro lavoro e, degna corona 
all’ opera compiuta, nel giorno sacro alla 
liberià, nel dì dello Statuto, i Maniaghesi 
raccolti davanti ai marmo che la pietà 
lare ha erretto, depongono commos- 
sì salla zolla che ricopre 1’ òssa. del pro- 
de l'alloro che già Egli sul campo fa- 
nes 0 di Adua si era conquistato col san- 
gue! 

Otore ai valorosi, £ la parole anmmes- 
sa che noì pronunciamo in questo sacro 
lungo, che per breve ora ci raccolgè ! 

Tributo d’ alloro e pace, a coloro chi 
si Dn pen chiamare; degni deli da 

os qui.spirati e..per. l'a, | 

ento” soîd: di questo sacro dovere siamo 








ine ln fossa umile di chi cadeva 


Questo e non altro è il significato delle 
nostra cerimonia s l’ affluenza spontanea 
di tanti cittadini ci riempe di vero con- 
forto, quale segno manifesto, che il va- 
lore, la virtù ono nel popolo altamente 
e santemente compresi. 

Non lunga biografia, non racconto di 
vita tumultmosa caratterizza il valore, la 
benemerenza di Tomaso di Bortolo. 

Nella triste giornata del 1 marzo 1896 
l’esercito coloniale italiano al comando 
del generale Bsrattari si scontra con 
le truppe del Negus africano. 

Dopo aver combattuto per an’ intera gior- 
nata contro le sterminate orde africane. 
vinto non domo deve cedere il campo! 
ll nemico ebbro stermina ed abbatte chi 





porta strazio e barbaro oltraggio si corpi 
ormai inermi dei caduti. 
Tomaso Di Bortoto era nella schiera di 


Raccolto potò miracolosamente salvarsi 


La fibra sua, benchè gagliarda, non potè 


Tutta }a semplice storia di questa po- 
vera vita, 

Dite voi, non era nostro dovere ren- 
dargli pubblico onora? Dovevamo forse 
lasciar neglete la tomba di chi per solo 
apirito di dovere offriva e versava il 
sangue del suo giovano corpo? Non lo 
dite che sarebbe bestemmia sul labbro 
vostro di italiano. A coloro che la pre- 
sente cerimonia volevan solo a signift- 
cato li spirito settario, rispondete che 
solo per onorare un figlio valoroso d’ 
talia siete qui raccolti, e che le toro sub- 
dole mene non vi fanno tanto facilmente 
dimenticare l’amore della Patria vostra. 

Dite quasto, ed a quegli stessi che per 
la seconde volta vorebbero gettare il 
fango su fuesta fossa gloriosa, dite loro 
che quei fango ricada sulle loro tonache 
nere m>ochia indelebile d' intransigenza 
inconsulta, Il popolo impara e ricorda. 
Non con dolciumi s’ insegna ai suol fl- 
gli (11 a ritorcere lo sguardo dalle tombe 

soldati d’Italia ; non in nome di Crì- 
insegna ad agitar odii e rancori, 
non in nome di quel Cristo almeno, che 
sulla eroe: moriva con parole di pace e 





All’offesa recata val meglio rìspon- 
dere: «Non ti onrav di ioro, ma guarda 
e passa». 

Onore a te povero morto! Nei sttenzi 


itando ad esempio di vir- |" 


rano agli alti destini eni energica vo- 
lontà dî popolo e di Re li conduce fidont!. 


discorsi più o mano importanti che' 
non mi sento di riassumere fer 
non andare tropvo per le lunghe. 
Parlarono applaidiei 1 signori: An 
tonfo Toffolo-Moro di fanna, Gu- 
bian Ercole, Alfonso Centazzo, Giu 
seppe Corazza e Rota "fancredi. E 








solite roventi frasi all’ indirizzo del: 
clero, fl popolo non si commosse e 
tutto procedette col massimo ordine. | 

Presente alla cerimononia davanti 
alla tomba, trovavasi la vedova 
tutta commossa a cui Jacrime ab-: 
bondanti rigavano le guancie. j 
La halla lapide scolpita dal gio-; 
vane Rota Tancredi sotto la dire; 
zione del bravo scultare Fabbruzzo 
Giuseppe, porta la seguente epl- 
grafe dettata dal nostro sindaco 
co. dott. Nicolò d'Attimis: 


A Tomaso Ii Bortolo 
che vittima del dovere 


ai 
nefasto campo di Adua 
dopo inenarrabile strazio 
fregiato îl petto 
della medaglia al valore 
. l'affranto mutilo corpo 
in Patria ridusse 
in contrassegno di onore e di pietà 
i confratelli in lavoro 
i memori concittadini 


(1) Per chi nol sapesse, onde distolgere 
ds questa patriotice dimostrazione i fan- 
ciulli prossimi alla La comunione, | preti 
li avevano condotti fuori dei paese a 
fare una passeggiata e promesso loro i 
dolci; per questa cosa i commenti in 
paese furono molti. 
dimen ssn 


HI terremoto ela nostra Provincia. 


GEMONA, 4 Ier sera, verso le 
otto si fece quì sentire una scossa’ 
di terremoto ch'è durata qualche 
secondo, Fu lieve tanto che non tutti 
l’avvertirono, 

MANIAGO 4. — La scorsa notte, 
verso le ore 24, fu avvertita qui di 
parecchi. una leggera. scossa di ter- 
remoto. 

MEDUNO. — 4. -—- Questa notte si 
ebbero tre scnase di terremoto a 
brevi intervalli; la prima alla mez: 
zanotte abbastanza forte da far sì 
che diversi furono svegliati e corsero 
in strada spaventati. Le altre due 
più leggiere non fecero che aumen. 
fare lo spav nto. 

I donni sono lievissimi, 

ARTA. Il terremoto dell'altra sera. 
3 — Questa sora verso le ore 84/2 
una forte scossa di terremoto, della 
durata di quattro secondi, gettò il 
panico nelia popolazione che si ri- 
versò nelle strade in attesa della 
‘replicar be fortinatamenta non veh- 





e. 
Non si ricorda una scossa così 
forte è così lunga, Nessun danno. 


TOLMEZZO. Nuove scosse di ter 
remoto. I danni della prima scossa 

4 (Per telef.) Mentre perdura viva! 
l'impressione per la violenza del 
traballamento di ieri sera, nuove 
scosse, sebben lievi, si fecero sen- 
tire stamane vorao le 141 è nelle pri- 


Dopo di lui furono tentiti altri! 





Cronaca Cittadina 


La fiera di beneficonza 
. Ml-dsuo delia Feglno, 


Auche feri sera 1 animazione in 
piazza superò forse l'aspettativa. 
Numeroso Sl pubblico riversatosi 
dentro al recinto dove la banda 


sebbene non fossero mancate le:rallegrava coi suoi concertf, 


I via-val si protrasso fino a tardi 
e l'assolto si chioschi fu molto mo. 
vimentato. 

Il.dono di S, M. la Regina rima- 
nova sempre al suo posto, La Se- 
minatrice guardava quasi con 00. 
chio pietoso: sparire ad uno ad uno 
tutti i doni, suoi compagai di sven: 
tura, Pareva proprio che la sorte 
la lasciasse lì oggetto di preziona 
ammirazione, 

Eran suonate le 40, la mostra era 
spopolata e laf statua. rimaneva 
sotto gli avidi sguardi dei curiosi, 

Finalmente si sente mormoraro : 
la Statua della Regina è vinta! 

Poco dopo il signor Angelo fPas- 
salenti si presentava a rititare l' ar- 
tistico dono, 

Due facchini Ja portaroa via 

E da immaginarsi con quali 
sguardi invidiosi sia stato salutato 
il signor  Passalenti, che fa uno 
degli accaniti giuocatori, Domenica 
spese 12 Ire in rotoletti guada- 
gnandosi un imbuto del valore di 
pochi centesimi. Non lo volle pren 
dere neppure ! 

Ero proprio traviato dalla sorte 
— ci raccontò. — Giuogai tutto il 
giorno e i tutti rotoletti eran vuoti, 

Nel pomeriggio il figlio del sip. 
Scoccimaro mi disse : prendiamo 10 
biglietti in unione e vediamo ge ci 
porteranno fortuna. Li comprammo, 
Io scelsi i miei cinque; tutti bianchi; 
il ginvano Scoccimaro col secondo 
biglietto vinse l'orologio dono dei 
coniugi Frney e Libero prof. Fra 
cassetti, 

lori sera — soggiunse — per 
accontentare le figlio spesi altre 8 
lire : nemmeno un premio, Mia mo- 
glie e le figl'e ne n'erano andate 
a casa stanche di spendere, quando 
io buttai via gli ultimi cinquanta 
centesimi, 

Hi prio rotolo conteneva il 2560 
restai quasi mortificato. — ci disse 


Associazione dipendenti delle aziende 
pubbliche, — L'altro giorno ebbe 
luogo un'edananza dei dipendenti 
delle aziende pubbliche locali sotto 
la presidenza del prof. Carletti, Vi 
parteciparono circa 120 soci. 

Venne, approvato il regulamento 
per la cassa di soccorsi straordi- 
narl ai soci; si introdussero alcune 
miodificszioni. allo Statuto;-.vennero 
ratificati gli atti del consiglio di. 
rettivo della aczione di'Udine. 

Fu anche deciso di 
due congressi di. Milanibj;ti 
no fevisti alcuni rappresentanti 
per svolgere vari ter 
I I 


La malasla To Franela. 


Stando a: quello che, snlle scorte: di 
documenti atorici il D.r Legrain narra 











me ore del pomeriggio. 
Alle 17.55 di stassera una nuova 
scossa ondulatoria fece tremare il 
suolo e allarmò queste popolazioni 
per il ripetersi continuato del ter- 
remoto, 1 nchè fosss abbastanza 
forte, pure per fortuna non produs-. 
se danni, i 
.°. Quella di ieri sera, che, co- 
me vi telefonai stamane. si fece u- 
dire in quasi tutti 3 paesi della Car- 
nia, atterrà tre camini, cagionò pa-, 
recchie fenditure (di non grave en- 
tità però) fece crollare il soffitto di 
una camera dell'avv. Spinottt è 
quale di una camera della signorina 
risacco. 
Le notizie degli altri paesi non par- 
lano di danno. 
TOLMEZZO 5. — (per telefono 
oro .73)2) Furono avvertite altre 


nel fournal de la Santè di Parigi, in 
data 15 Aprile, lo febbri intermittenti 
malariche hanno funestito per vari s6- 
coli tutto il territorio della Francia, è 
dal 1830 al 1880 spontuneamente, 00204 
il concorso di alcuna lotta antimalarica 
sono progressivamente diminuite finò a 
scomparire del tutto . 

Questo fatto, dice il suddetto dottore, 
dovrebbe far riffottere seriamente i pro- 
motori delle costosirsime campagne :08ì 
dette antimalariche, alle quali bene spesso 
vengono attribuiti risultati che sono do- 
vuti unicamente a cause naturali, 

ll D.r Legrain non può spiegare la 
causa della scomparsa di queste febbri 

Egli cita i fatti. E questi fatti, egli 
diee si ripetono oggi in Algeria, ove già 
la malaria fino dall’ epoca della conquista 
francese è in gran diminuzione; per ciò 
tutto l'onore di questa verrà attribuito 
alle miasioni scientifiche, che ora si tro- 
vano colà profumatamonte sovvenzionate 
da varie amministrazioni. 

E veramente il D.r Legraìn non ha 
tutti ì torti, s in Italia succede precisa- 


La vita delle nostre istituzioni 


le case ed accamparsi all’aperto. 


Merzo all’Ottobre. Nella notta del 
si contarono perfino 64 scosse. Vit- 
time non ve ne furono, ma gravi 
danni risentirono i fabbricati. 


spite poro simpatico mostra una 
predilezione per Tolmezzo dove fa 
non rare visite fortunatamente in 
modo non molto violento. Infatti:di 
uno scuotimento voramentedisastro 
89 non si ha che un ricordo consa- 


Le scosse si sono ripetute queat' ug- 
gi in modo sensibile alle ore 1105 
alle 14,30 | e 


due leggerissitne scosse di terremo. mente lo stesso e in un modo, sa si vuo- 


i; fori le, anche più... audace perchè si attri- 
risultano una alle orn 23.50 di ieri tosco da eoriuni al chinino di Stato 


e la seconda alle 5.30 di stamane. una diminuzione di mortalità per mala- 
i terremoti in Carnia. ria che sì aveva, anche in misura mag- 


La scossa di ieri ha dato occastone ! 51016, quando Lil Chinino di Stato era 
a rievocare le vicende te'luriche! Ma non per questo è il onsa, come pare 


di questa regione. ‘pretenda Î Dir Legralo, di attendere 
ì i uomi jcor-'colle mani in mano la scomparsa spon- 
gerani PIOTTA MEO tanes delln malaria. Le bonifiche sono 


gi sempre utili se non altro per l’agricol- 
pel quale nel 1889 il suolo Tolmez. ture 6 la guarigione radicale dei mala- 
zino -fu scosso vinlentemente al 


rie, quella che nou si avrà mai col 
punto da costringere per qualche 


Chinino solo, ma che si piuò sempre otte- 
tempo gli abitanti ad abbandonare 29'9 coll’ Esanofele della Ditta Bisleri di 


Milano, limiterà immensamente l' inten- 
sità delle epidemie e concorrerà in modo 
straordinario alla loro assoluta scom- 


li movimento sismico durò dal 





Nel mende degli affari. 


Appalto trasporti postali. Prefettura 
di Udine. 15 giugno asta per appalto del 
servizio trasporti postali fra Pielungo e 
Spilimbergo per Casiacco e Andulns. A- 
pertura d'asta L. 1560, 

Vendita beni immobili. Esattorla con- 
sorziate di Codroipo. 4 ugosto vendita 
toni immobiit appartenenti a parcochie 

0. 
Vendita piante. Comune di Ovaro, 25 





Del resto Il terromoto, questa o 


crato nell'antica ben nota lapide giu 
® giugno asta por la vendita di 604 piunto 
mirata prosso la chiesa. abete del bosco” Pecolie, Dato d'asta 
Ed ora ua po’ di cronaca fresca, L. 8817,04. 


Dazio consumo. Comune di Castel. 
nuovo, 19 giugno termine per offerte del 
si ventesimo alla somma di L. 6120 per 
1755 l'appalto dazio consumo comunale. 


alle av 





valorosi tuoi compagni 
giaciono sui campi ancor doloranti 


ina, racconta cha i cittadini d'italia | SI 


han vivo ed impresso nel cnore il nome 
loro, fatto sscro dalla morte! Dì loro 
che non invano hanno sperso il sangue 
Par le patria lontana, e che gl’Italiani 


t 
mente dalla sventura provati, aspi- 


compagnato da leggeri rombi; e 
mentra le duo prime non furono 
da tutti avvertite ? ultima impres- 


e a Tolmezzo già sl rassegnano a... 


cat _ 


— Bervizio Radtotelegrafico. 

Tutt seg gli uffici dalegrafiol possono 
accettare telegrammi diretiti a passeg= 
gori del pirasosfo Lombarbia della società 
di Navigazione Generale itallana, 

I telegrammi appoggiano all'ufficio se- 
maforico di -Capo Sperone, 

La tassa de parola è di lire 0.93 oltre 
la tasso ordinaria por la via terrestre, 


jonò perchè più violenta. 
L'impressione però è diminuita 


raballare ancora per qualche tempo. 
A tulto si forma l'abitudine... 
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« La” Sovietà 


Fr.uli scegliendolo a sede: del suo 
iventiquattresimo. ‘convegno, sorse 
“1001 proposito: di studiare e far co- 

Tioscere.le"Alpi.che-dal primo Ce: 


sare di.Roma: ebbero il nome. 
queli 


le ‘consorelle si 
primissima, 


Diversamente dalla nostra Società 
Alpina,:che tiene un solo « convegno! 
[uelia che più 
1 be assemblea | 
o congresso di soci; l’Alpina delle: 


annuale » unendovi 
propriamente si direl 


Giulie ha per costume di dividere! 
in due le proprie riunioni: uni 
vicinanze di: 
D sulla pro- 
propria attività e relazioni e di.! 


«congresso »; ‘nelle 
Trieste, con resoconti 


scorsi; un.« convegno » 
l'altra cima delle Giulie, 
role del presidente », senza prop 
se E si astanno, la vetta pre 
scelta fu il nostro Ciampon (171 
metri), il franoso era: 


su l'una 


Spalle del Glemins petroso. 
La ‘serata a Gemona 


Come c’informò il nostro corri-! 
spondente da Gemona, furono un’ 


ottantina circa i 


santa venuti da Trieste, 


li altri, 
soci dell’Alpina Friulana ci ‘des 


e desi 


derò partecipare alla festa della 


consorella, 


Nell'ora intercorsa fra l'arrivo 
& Gemona e la cena -P servita 
nella sala (troppo angusta, per la 


gecasione) dell’Albergo alla Stella 


ro — ciascuno dei convenuti fu 
libero; e approfittarono di questa 


libertà chi per ascendere fino al 
castello, donde così vasto e così 


grazioso panorama si gode ; chi per 


visitare lo cose notevoli della città. 
Molti visitavan Gemona per la pri. 
ma volta ; e come ne avevano am- 
mirato, dai treno, il suo pittoresco 
assieme ; così ne trovarono interes- 
sante l'interno: il palazzo del Co 


mune, la Piazza Vittorio Emanuele I 


II, il Duomo, il tempio di S, An- 
tonio, ecc. 

Disse già il corrispondente come, 
sul finire della cena, gli assessori 
ing. Severo Coletti, avv. Fedrigo 
Perisutti e Tomaso Stefanutti e il 
consigliere dott. Giuseppe Palese 
venissero a portare il saluto della 
città agli ospiti carissimi; e come 
ad essì rispondesse ringraziando i! 
presidente della Società Alpina delle 
Giulie avv. Luzzatto -—- fra un ri- 
petersi di evviva incrociati a Trie- 
ate, a Gemona, al Friuli, alla So- 
cietà delle Giulie, all’ Alpinismo in- 
teso nel senso non di semplice sport, 
ma di operosa illuminata e costante 
opera illustrativa della terra nostra. 

Intanto, sotto la Loggia del Pa- 
lazzo comunale la brava banda della 
Società operaia dava concerto. La 
Piazza era molto popolata: il pa- 
lazzo illuminato con palloncini alla 
veneziana : la serata, deliziosa, nella 
trauquillità serena dell'atmosfera, 
nel mite raggio di luna che faceva 
spiccar nitido 6 imponente sul chia- 
ro cielo stellato il vicino colle del 
Castello a la torre. i 

Gli ospiti, levate le mense, si ri- 
versano sulla piazza e vi portano 
fa nota più espansivamente festosa. 
Applausi alla banda, che disimpegna 
lodevolmente il proprio compito. 
Ospiti è popolo reclamano la marcia 
reale, l'inno di Garibaldi ; e quando 
ne ascoltano le prime battute, de 
ogni parte si applaude, con ingi» 
stenza calorosa, e richiedesi la re- 
plica, finché la si ottiene. fra un 
agitare entusiastico di cappelli e di 
fazzoletti, fra le grida di viva Trie- 
sfe cul rispondono gli evviva Ge- 
mona! 

E la simpatia fraterna che per- 
vade ogni cuore, trova novella oc- 
casione di affermarsi quando alle 
dieci la fanfara degli alpini suona 
a raccolta: l'entusiamo si comunica 
alle anime e tutti commuove, così 
che gli evviva i battimani più fra- 
gorosi scrosciano a lungo... 

Poi la pluralità dei gitanti, pen- 
sando che la asveglia» nel domani 
avrebbe suonato alle tre del mat- 
tino, andarono in cerca di Morfeo per 
gettarsi fra le sue braccia, poch'al- 
tri si fermarono ancora... tra i vi- 
venti, mostrando di essere tali con 
festosi canti e con l'allegria natu- 
rale in chi Sente la giovinezza de- 
gli anni.... o Magari semplicemente 
quella del cuore. Così l'albergo alla 
Stella d'Oro la Cuccagna vecchia è 
altre osterie echeggiarono ancora 
per qualche tempo giocondamente. 

Patecchi dei congressisti furono 
ospiti di famiglie private. 

lite e salito, 

Il programma del convegno am- 
metteva una certa libertà di gite 
nel sabato, pur di trovarsi al'appello 
Domenica sera in Geniona. 

Così, cinque soci dello’ Giulie, 
ancor sabato, disceai>a Moggio, si 
erano ’aecinti  della/domenica alle 
2 ant, alla salita ella Grauzaria. E 
via per la vallatà. dell’ Aupa...su, 
fino all’ ultima--forcella..... Ma la 
il ghiaccio; 
avevano cominciato a trovar la nevo 
alla casera Flop: sempre più alta; 





. II XXIV Convegno 
della Società ‘Alpina Friulana delle. Giulie.: 


Alpina delle Giulie, 


“Programma ‘essa. da’ cinque 
luatri,.con. sapiente infaticata ala- 
crità prosegue, per modo che fra 
acquistò fama dii 


senza « pa- 





monte a nord-| 
est di Gemona, e che noi di Udine 
possiamo facilmente distinguere alle 











Gemona ad 
alla*stazione. 
* 


E| Il dott. Bolafio; il dott, Kugy 


la salita del 
varono molta neve: 
vi affondavano fino 


vecchio Ricovero di Nevea: lo di 
ciamo «vecchio» perchè, nell’ 
si darà mano all’ erezione del 
che sperasi 


chiusera deli’ anno alpinistico. 


del: Tagli 


intorno a ‘Gemona, 

| La salita del Ciampon. 
Puntuale, il giovane signor: Pi 
gazzi, ‘alle tre di ieri, 
tromba; Bisognava alzarsi! 
Finora; tutto era andato benis 
simo 
di nessuna sorte; allegria molta 


o 





= 
6: 





uniti. 


b fdràl,. 


— pensavo. 


vere di 
che conosceva 


altro pericoloso... 


fatta conoscenza con le montagne !.. 
gli altri, su, tutti, 


— dicevano parecchie signore ; 
sichè la Sella Forador fosse stata 
ì, a due passi, all’ altezza non so 
d'un secondo o terzo piano. 

* 


Fare i nomi di tutti i congressi 
sti, sarebbe cosa inutile, oltrechè 
troppo lunga. Dico solo: 
che perfetti organizzatori del con- 
vegno furono i signori: dott. Giu- 
seppe Luzzatto presidente della So- 
cietà Alpina delle Giulie e. i diret- 
tori Socrate Contumà, Nicolò Cobol, 
Oliviero Rossi: il Contumè. per e- 
sempio, lo si vedeva dappertutto, 
fn testa, in coda, a sorvegliare, a 
disporré, a ordinare ; 

che al Spnvegno parteciparono, 
oltre i soci i della Società triestina, 
i rappresentanti di parecchie altre, 
conte Barbavara di Gravedona della 
Sede centrale del Ciub Alpino Ita- 
liano e della sezione di Torino ; il 
dott. Giovanni Chiggiato della se- 
zione di Venezia; fine, Carlo Con- 
ghi del Club alpino fiumano ; uno 
della Società alpinisti tridentini; 
una quindicina (con quelli venuti 
Il secondo giorno) di soci dell’ Al- 
ina friulana : il signor‘ Federico 
‘antarutti, il dott, Cluseppe Feru- 
glio, il cav. Rodolfo Burghart, il 
signor Ugo Camavitto, arrivati «della 
seconda giornata » — il signor Ar- 
turo Ferrucci e sorella, il dott. A. 
delchi Cargnelli, il dott. Baldissera, 
il signor Ermacora di Martignacco, 
l’ ispettore forestale dott. Rizzi, 
l'ing. Bearzi di Spilimbergo e altri, 
venuti su la domenica; 
che per la salita, si unirono i 
gemonesi dott. Palese e la gentile 
sua consorte e il signor Guido Moro. 
Esaurita così una sommaria pre- 
sentazione, anche per mostrare la 
solennità del Convegno che univa 
le due parti estreme dell’ Italia 
settentrionale torniamo . alla 
salita. 


Alle quattro precise, partenza. 
La strada, sulle prime, non è 
cattiva, per quanto sassosa, e 
sempre in salità. Passiamo davanti 
alle nuove piantagioni, che mi ri- 
cordano la bella festa della Pro 
Montibus : la piantine hanno attec- 
chito, mi dicono; e promettono di 
erescere rigogliose. 

Su per l’erta, Olirepassiamo la 
località detta del Cristo, dove si 
pensava che sarebbe stato possibile 
e opportuno piantare un orto fore- 
stale: ma' sento che si richiede. 
rebbe troppo forte spesa; e che 
bisognerà pensare ad altro luogo.! 
Su ancora, sempre. La strada :fian- 
cheggia il letto d'un torrente del 
usle si vedono le devastazioni nei 
ianchi della montagna: qualche 
masso sta gigante nel fondo; altrove, 
lo strate ghiaioso si addentra; e 
gli sovrasia a guisa di tetto una 
leggera striscia di conglomerato; 
altrove. ancora, estesi ghizioni scen- 
dono dall’ alto e si allargano in am- 
pio talus sopra il torrente; in un 
punto; :dalle corrosioni e dai frana- 
menti.fu salva solo una specie di 
portone, a guisa.di muraglia, con 
rudere: un'arco trionfale romano o 
per lo-meno:veneZiario 1... 

Ta. alto;in-alto;-e cammina cam: 
mina..-Dépo:due-ore,-elamo alla: 





poi, sempre più «Ita; disagevole-e 








Sella. Forado; 









tar 1A pericoloso il continuare; - reitamente affronta 
che ierl’altro & ieri onorò il nostro toritarono ‘a Mogglo... "i RIO per aggiungere. 


Aspettare i compagni metri alla «acala 


Il'signor Angelloi, invece, tentarono 

Canîn, Anche essi tro- 
in alcuni puati 
al ginocchi, La 
prima neve la trovarono presso il 


anno, 
, nuovo, 
di compiere per la Gg no | 
‘coraggiosi. sta-;- 
vano ancora godendo;.;:il ‘s0le sui 
prati fioriti della Sella, chi seduto . 
sull’ erba, chi girando:-per il de- 
clivo a raccogliere fiori, chi diver- Antonio di 49 anni già fonditore, alle; 
1tendosi:con alcune :slittè: preparate ferriere, affetto da ‘una malattia di! 
iper trasportare in. basso-.rami di ‘petto che minacciava:.di farsi cròo- 
rododendro su cui porre i bechi nica, Ultimamente 
a filare: rami che alcuni ‘ragazzi trovava all’ ospitale 
anoniò la'e qualche donna andavano tagliando 


Altri. ancora si spinsero al di là 

> lamento, a Trasa his; 0 

nell’ attesa, fecero qualche gitérella 
a, 2 


«conoscentisi » e « sconosciuti», si 
| aveva ben presto formato «una 
ola famiglia » anche materialmente ' 
comes giù, da qualche anno-vin- 
col amici i 

partecipanti a que.! coil, zia tutti ci avessero 


sto convegno ; dei quali, oltre ses-: — Sta a vedere oggi, come. an- 


Il programma diceva esser buona 
cosa, per fa salita del Ciampòn, a- 
‘e scarpe ferrate»; qualcuno 
Db la montagna, parlava 
di qualche punto difficile, di qualche 


‘Pure, di quella ottantina di per- 
sone — e ve n’erano di pel..misto 
&:di‘pel bianco, vi ‘erano signore 
© signorine che mai non avevano 


— una sola, fra tutte, credo, ri- 
mase ad aspettarci a Gemona!... 


— Ci fermeremo alla Sella Forador 


se'non potremo andar più in alto! cellina Palese di Gemona, la si. 


#° goora Rina Malusa di Triesto... e 


il Gross Glockner; vicini: 
torrione delle Zuc del Boor, ilfra- 
stagliato Sernio, la Creta Gr. 
4l Plauris. il Pisimon, il Cima, 
Jof del Montasio, il J>f Fuart;jl 
Canin... 7 


bella macchina fotografica scivolata, 
nel versante settentrionale e poi:rì: 
presa... 
Basso rovinato giù a percuoter;;mas:: 
sîme nella discesa, gli alpinisti 
uno, Jacerò un pochino la pelle-d 
una signora triestina, nella palm: 
della-mano sinistrs: ma 
cosetta da nulla, 


vi erano giunti prim: 
< rivo nostro: già. pi i 
merendando,. e ‘qualcuno aveva di. 
|: Ciampori, 








1 E furono una cini 
che 
i giungono, i primi; 
sette, circa. _un'o; 
dell'ora segnata: 


‘ fra i citiquanta; una 


e 





ste, e lè signorina sui 
Anna ‘Cobol ed-Emili 


n L’ arrivo degli alpini. 
i Mentre i mero 





più lungi, nelle boschette del Quar- 


: mando del capitano Lovatelli e del 
tenente Molan e Marchi. :Sono cen- 
toventi uomini circa, con; fanfara. 

Giunti alla sella, si feriano per 
breve riposo, Fra gli-alpinisti che 
sscendono il Ciampon'6-gli alpini, 
segue uno scambio.-di.-@vviva cor- 
digli; e si rinnovano:-dall’alto gli 
i evviva quando la ‘fanfara suona 
alcuni ballabili. e miafcig;iche met- 
tono anche in nol, ‘poltroni, la vo- 
glia di rompere il nostré'ozio. 

Salita al Quarniani 

Difatti, prima ancora:che gli al- 
pini ripartano, eccoci.in ‘cammino... 
senza meta, sulle prime:::fosì, solo 
per raccogliere fiori;per “salire i 
vicini poggi verso la piamurs, chea 
noi sembravano agli ultimt»>:.. Passo 
passo, invece, raggiungaimo il Quar- 
nan, dove ci trovammo: ‘ad: essere 
una quindicina circa. Noto le si 
gnorine Margherita: Corsived Anna 
Tribel di Trieste, la:sigiiora Mar- 








domando perdono. se: nie:dimenticai 
, taluna DE 
{ Dal Quarnan, si domina: tutta ‘Ja 
del Cavallo, sino al mare; 

Peccato che una leggiera nebbia 
qua 0 là effuscasse la vista... Lo. 
spettacolo è indimenticabile. Torre, 
Tagliamento. Cosa, Meduna; Cel- 
lina -— col punto. di-tòorà con 
fluenza. :— bianicheggiano nel-va- 
riato verde; ‘ei’ presi -di (0- 
soppo e Peon!s, e.il Colle di‘Rago-. 
gna e S. Daniele e Sequals e Spilim- : 
bargo.... e'centò ‘e cento altri paesi : 
e borgate, fino a Udine, fino & Bùt- 
trio, fino a Palmsnova, fino’ alle 
spiaggie... L'occhio va resioso com- 
piacendosi da un punto all'altro; 
senza stancarsi. Al di sotto di noî,. 
Montenars. Artegna, il «Campo». di 
Gemona che sembra un giardini 
Lontano lontano, monti e monti 
il Canin con le sue nevi lucenti:al 
sole; il Coglians biancheggiante ;.il 
lago di Cavazzo che sembra. di -le- 
vigato metallo, giù nella sua conca; 
4 monti dell’Ampezzano, del Cadore.. 


Scambio di salati. 


Ma non dimentichiamo i compagni . 
saliti al Ciampon. S 

Li vediamo in nero gruppo insta: 
bile sulla ‘vetta. Qualeuno se né 
distacca, e la sua piccola figura si 
disegna nettamente sul cielo. az- 
zurro. Proviamo a scambiare qual: 
che «saluto alla voce », come sulle 
navi in mare : e il grido si diffinde: 
e li raggiunge lassù... d 

Anche dal Ciampon, per la ni 
razione fattami, il panorama. è sti 
pendo. L'orizzonte, verso i confini 
è più terso, Immensi ca:npi di nevé; 
sul versante settentrionale: — i: 
generale, sulle Alpi noatre. v 
quest'anno più neve che d'or 
nario, ai primi di giugno. 

Una selva di montagne si ergé ji 
ogni dove: verso cccidente, i1:G, 
vallo; il Raut, il gruppo delle Pale: 
di S. Martino, i colossi delle Dolo: 
miti — Civetta, Pelmo e Cristallo, 
—e viciao a questi i profili sevéri 
dell’ Antelao, la spia del Cadore: i 
monti del Gomelico. il Paralba;il 
Volais. il Collians, la Cisnavato; 
degli alti Tauri, il Gross Vanedper, 
rai; a 


































rara, 


Incidenti, nessuno — so togli-una 





ma sconquassata e qualche “q; 











di 





proprio:una 








Il banéhetto. 

Allegrissima la:biunione dei 

gruppi ‘al. ritorno:-dalle gita 
Quarnan e-sùt-Ci; 





' 
erà, 1; i 
Sai deila-ri 
Btavano 


vetta, allo | 
zza: prima: 
gramma: e. 


indioi spal, Giuliugst AGiE-di rie, pio esso, devo rimandare Ja nar-.; punto £ mezzo 


mpatriotte : {prlmo neila.sun:qualità-di direttoro’ed 


Fabro; e la razione a domani, 
signorina errucci--di Udine<e Ja! 
signora-Rita Mauro triestina, Braveli FEE L orribile sulcidio 


nan —, ecco faré la ‘sua comparsa’ 
i fatiche non ce n'erano state Ia compagnia degli” alpini: al co- 


pianura friulana, sino ‘alle falde 





‘deve aver logarato quella forte 





“perto. il concorso al posto di me 
dico - chirurgo - ostetrico di questo 
Comune, coll’ annuo dispendio di 
L: 
ogni sessennio fino al terzo di ser- 
vizio, più un assegno antuo di lire 
200,:-quale ufficiale sanitario e un 
compenso di centesimi 20 per ogni 
vaccinazione o rivaccinazione. 

tutto esente da R. M., è alle con 
‘dizioni di cui il Capitvlato di sor-. 
Tizio in corso d'appravazione, 0- 
stensibi 


II ITEM 
Corte d° appello di Venuziu 


*lia”Terasn di Antonio d'avni 2I,. furono 
‘condannati dal Tribunote di Pordenone 
‘ad.anni tra di reclasione ciasduno, per 
avere tenuto per due anni tra essi pa- 


‘pubblico scandalo. 


Unni. due. 














da: discesa ; allegrissimo: 
anche il-ritorno -a Gemona; mai 
grado -il forte calore sofferto lungo: 


|!a:#strada fiancheggiata quasi -sem-| 


riori 623 PIe da bianche roccie calcaree, I 
“-:0E-le tre:fonti “che s'incontrano ! vile. Cavarzerani“e: Driussi. DIL ave: 
bialij Ingo la via. furono - tappe “angal Movi 


:gradife:-la sete -& cattiva compagna ! 
i nelle gite 1 ; i | 


‘ 
Finalmente, sedismo a-tavola.. | 








| di questa mattina. 


--Bl-taglia la gola con un rasolo. 
Da parecchio tempo entrava ed 
usciva dall’ ospitale ‘certo Romano’ 


da ben 17 mesi 
senza migliorare: del che ‘si’ era! 
oltremodo avvilito.-.- Ì 
Questa mattina verso le 8, dopo 
colazione, mentre i dott, Cionfero | 
e Paglieri erano in visita per Je 
‘sale; il Romano si levò di scatto 
a sedere sul letto, aprì il cassetto 
del.laterale e ne tolse. un rasoio: 
ch'egli vi teneva nascosto; poi 
senza proferire parola si tagliò or. 
‘ribilmiente la:gola ricadendo riverso 
“nel proprio - sangue. i, 
I.poveri malati vicini. spaventati 
cominiciarono a gridare: Accorsero 
in :sala gli infermieri Candrielio A 
lessandro, Bazzaro Antonio, Micha- 
letti Giuseppe e la suora di guar- 
dia in quelta sala; (numero 80). 
Subito dopo arrivarono anche i due 
dottori, Ma tutto fu inutile. ll Ro- 
mano, dopo essersi dibattuto negli 
spasimi della agonia, mandò l’ulti- 
mo gemito ; era morto dissanguato!.. 
i _Datone avviso. all'autorità:furonò 
all’ospitale il’delegato Soriani e la 
guardia scelta Fortunati. 
In casa del suicida. 
Ricevute le prime notizié..ali’ 0: 
spitale, ci siamo portati alla casa 
in via’ Cicogna N. 33. Sulla. porta. 
abbiamo‘trovato una donna. del:vi. 
cinato:e dna. ragazzina che ‘piat- 
geva la figlia minore del suicida: 
di nome Italia, 
Il Romano:è: nativo di. Treviso 
dove si spòsò con certa’ Furlan 
Maria. 
Dalaà vennero a stabilirsi a Udine 
6 qui egli trovò di necuparsi come 
fonditore alla ferriera. 
“*Setvanni fa;-la moglie gli moriva 
lasciandolo ‘con quattro figli: due] 
maschi: 6due femmine. 
‘Certo Îl molto taviro casend: 
‘sempre’ stato egli il psdre amoroso, 











fibra di operaio da ridurlo specie 
‘in questi ultimi mesi in deplore 
Nole atato. 
“Teri, come ogni giorno, fu a4ro- 
varlo all’ ospitale fa figlia minore, 
Prima che la piccina lo lasciasse, 
il:pover’ uomo ie diase : 
“> Va mia carina... va a casa che 
iò mi sento molto stanco e voglio 
riposare. 





. 
n. 
‘All’ospitale, si trova anche la 
figlia maggiore Gemma d’ anni 45. 
Dei maschi, Umberto ha diecisette 
anni'e fa il fornzio, un buon ra- 
‘gazzo che porta tutto a casa; e Gino 
incora piccoletto che va 4 scuola 
I Romano — cello dissero alcune 
donne — aveva altra volta. mani 
festato il proposito di uccidersi. 
Faginoli 
Ji:-diverse qualità si trovano dalia 
ditta D. Franzi] Udine, porta Prac- 
fuso. 

















Comure di Frisance. 


A° tutto il 15 giugno p. v\è a 


2300, aumentabile di un decimo 


il 








in Segreteria. 
Frisanco, 8 maggio 1906. 
ll Sindaco 


O. Cala. 


Un amore i-cestuoso. 
Ronan Antonio d'anni 50 e Bonan ita- 


Ire‘e figlia nella frazione di Bagnarola 
mune di Sesto incestuosa relazione con 


La-Corte: d'Appello di Venezìa con- 
rmò.la ‘sentenza del Bonan Antonio ri- 
lucendo quella della  Bonan italia wi 





te “per la. stagione 
affittare tiva e autunnale; 
n ammobiliata :in collina «nell 
lanze di. Cividale. Rivolgersi È 








31 "direttore 
ih Cnlcat, 5 idente::0:: Fi x 
anni 24; ‘ora; residente renzo e; 
“Del banchetto, però, che: fu parte: gerente: responsabile. del giornaio «I 
molto ‘interessanto della giornata Friuli», sono :impotati di-ingiurie conti- 


| pubblicato nel.giornale-«IL-Friuli »' vari 
i articoli noi - numeri «del::10,::47, dA 
‘novembre 1905; del 1,75, 14,18, 22 0.28 
‘ dicembre, nonchè del primo gennaio:1908, 
i ledenti ! onore, :la :riputezione ‘ed fl de- 
coro dell'avv. Marco-Ulriani, quale pri 


stri vennero 


- |dolorasa per la scoperta delle bombe, 
il Romano siSono atati rilasciati quattro degli 
anarchici 
indizi ‘a loro incarico. E’ stato ar- 
restato invece-uno: stagnaro, certo 
Vincenzo de: Angelis ‘trentenne. 


guita le perizia delle ‘bombe, Si at-{d; 
tende il perito chimico della dire. 
zione di artiglieria di Bologna. 


Sindaco ucciso da un uomo. mascherato, 


Santo Stefano un uomo mascherato, 
dopo avere atteso molte ore il sin 
daco"Azzaria Lattes, quando questi 
uscì di casa, lo uccise con due 
colpi di rivoltella, indi fuggì. 


— A Torino, ieri vennero arrestati |. 
cinque giovani anarchici; Alfonsc 
Adorne- Carlo Natoli, Ricsardo Ros- 
so, Salvatore Tornello e ‘Umberto 
Ferrari, imputati di accitamento al- 
V.edio di classe con pubblicazioni 
sopra un fogliuncolo di “occasione. 
intitolato : Antipasto elettorale: 

ittero 


IL. dinamitardo. di Madrid 


[cinenze di Madrid si trovarono gli 
abiti abitualmente portati ds Moran 
Le: acarpe provano che:Moràn dopo 1 
SUVGLLAPENT AA SERI ICENOFEIHA NOIA TION ADE TERRIA TRANNE TEN IANANNI EA IANATEIATTROOANLASAOISHAC 


© calerina - AMERIA 


usien 





(tiité - Bagno Comunale - Pira Vanzia 


Anno XIV 
—s 












Tribunale di Udine... 
Presiede il Giudica Zanutta, Parte Ci 





Reato di stampa. 


1 sfgnor. Apollonio: Garibaldi di anni 
‘proprietario del giornalei È 
‘Papini Pietro fu Giovanni R 










l'attentato  prese-“immedia 
fa campagna, di î 

Gli indumenti: furoti 
entro un sacco da meccani 
Jo zio di Morana che «tf 


cadavere ii quale fu ini 


f‘atampa:par. avere, il 












i secondo quale gerente: responsabile 





230 













Tatigi Montico, gerente. 
AEDIICHIBDERIINSLIVMASEIEIAFENNTIATAOSLA 
Comunici 
Agli Egregi signi 
Uiov cca, Antonio Polis 
Avv. Romano Qunari, ‘i 








vato e quale pubblico ufficiafe, 









Anarchici scancerati. 


Ad Ancona perdura l'impressione 













per insufficienza degli 





in seguito glia minada 
di schiaffeggiarmi fattamf4 
udienza alla Pretura del:Mg; 















Domani probabilmente: verrà ese- 






razione ‘colle armi, ; 

ertò chie non mi vorrarin 
‘garo.tale:favore, Li ringrazio. 
tecipatamente e mi segno: 


obbl.mo: 


















«Telegrafano da Grosseto che 3 

































Udine, 4 - 6 > 1406, 


Egregio sig. Di: 
Avv. Giuseppe Doretli 
“Udine 
in esecuzione del Mandato: affi 
foci con lettera odierna, ci siam 
recati. all’ abitazione  del--sig;Avv. 
‘Riccardo “Venturini ‘di qui alle:ori 
441:4, per chiedere allo stesso/tinà: 
riparazione colle armi. dix 
L'Avv. Venturini si è rifiuitatò 
di dare ed accettare qualsiasi:s0d 
disfazione, affermando che i‘sudi 
principii non gli permettono di'‘#6: 
cettare una soluzione cavalleresca: 
Rassegniamo perciò il ‘Mandato 
aftidatoci, ringraziando dell'onore 
conferitoci. . n 
co Avv. Antonio Pollis. 


Anarchici arrestati a Torfno.. 


ULTIBA ORA. 





Mconoseluto dello zio. 


MADRID 5. In un campornelle. vi. 


Dr Romano Zuliani .-: 








Guarigione redicuie 


NEURASTENIA 
SLONOSI < COLORI. PALLIDI 
Convalescenza di tttrleltaitt 
PruacoLo Franco a Puezzo: $ Lire, GUINET, Farmacista, 
In ITALIA: A. MANZONI & 1. Via S. Pnolo, Milano, ed 
[PAD EMA PERI EGR PERSI BOSA ESRACHALI ATI BELIVERALI GORAN FEBILBMALIALBAA NI CEOATRASTENA IENA TERIALEAAI1 FAMA LOA 
































MEDICINALE 


la-salute delle durne, il più efficace contro la” stitichezza, il mi 
gliore dei ricostituenti. Bottiglia grande L 4 piccola L, 225 
stragrande L. 7, Supplemento unico di Cent. 60 per ogni spedizione. 
— Pagamento snticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA 
Produttori dei famosi O:i d' Olive. Opuscolo gratis. CE 

Trovasi in tutte le buone Farmacie, Rappresentanité: per. il Ve: 
neto: ‘De Stefani, Verona, ° 





ME AFAR I IMAA IAA AREA SANA ODOACRE MUSICAL LAT 


STABILIMENTO DI CURA 
‘“ ‘idroelettrica Anno XIV: 
MASSAGGIO - TREMULOTERAPIA - TERMOTERAPIA 


FANGHI 


di MONTEGROTTO (Abano). 
























Specialità biscottini per thé 
Finissimo ‘assoriimenta dulci in genero di propria fabbri: 
cazione —. Deposito: della ‘rinomata cioccolatta avizzera:<él 
latte. della: ditta G. di Berna — Confetture e eloccne 
— Frutta Candide — Mostardi 





































HOMA Via di Pica 91 


azza Fon: 
Rizzoli 34 — VERONA Via Cappello ; e] Oi z LIS _ 
5 #1 i” 2: È ” cana sip 
z i si È di f 


ne minerale | fra i purganti” pronto, som 
| cagna guoi naturale 


(dati impuri cd associati 
id altro medioe, 
‘Ogni capania, 


Unioa ny gii afpi ritisinang di Sblapri Mediche, === = 
s Sri universale, — Diffidaro delle contraffazioni, 
+ {Rsigere presso i negonianti d'scane minerali 0 nelle farmacie 


n viiaotta ed il turaosiolo della vera acqua naturale 
sHunyadi Janos” 


È portanti # I. del propriciario della fonte 


rAndreas, Sazlehner” 


ASMA 8, TATARRO) 


3 CignteticaaFaikore 


E OPPRESSIONI. IAS 
TOSSI,RAFFREDDORI,MEVRALOIE 
3 I Tunigacone storale ESPIC èI) 
eificaco di ioni Mad combattere fe 
3 "sio Via rep A 
3 Ia tori ta Pitta: SSA Scarora. 


Fi Veodliaali"Tagrono: 20,RaoSt-Lezare,PARIO! [I 


A è ‘otopieta: nessuna sostanza astriu- 
attore ia: £rma qui ora ru ogoi Ciuratto 


tra iu questo cocellente sapono. 


uLI contiene in perfetta combinazione s 
8 e grasse, in modo che nen pnò irran- > 
irritazioni alla polie. di emolliente e ee ee UDINE — PIAZZA VITTORIO EMANUBL UDINE 
Vi Una schimna vellutata, doliziona. :| PRESERVATIVI 'BRONDE ASSORTIMENTO 
LI contiene a conserva fino all'ubimo i dontro Jo malattio veneree it. ‘ i ; È i 
n previ ino. Pres squisito, che lascia sulla pelle un S P i e È Ombrellini di seta fantasiti vitima novità di ure, 
ya4110{ souso di gradevole freschezza 6 di dolce benessere. ; rinomate caso mon 8 - 4-5 sino a lire 40 al pezzo |—- Ombrellint di; 
2 ali, Por catalogo in buutaj ii cotone ultima novità da lire 1. 2-3. 4 - bal pezzo 


NI Il SAPOL BERTELLI rende e conserva le mani morbide, < 5 piiaca  spadiro frencvruilo| & 
A 3 ta Far ti cont, 20 ad « fgions » Ca-ella| © 1 
Fatiene Ì pianche graziose corferendo loro un tono di aristooratica 4 ASSORTIMENTO 
ala ganza ci La at 4 È $ *; 
SORA Portafogli — Portamonete — Articoli per Fumatori tanto in 
Radice che in Schiuma. 


È Il SAPOL BERTELLI, tenuto allo scoperto, dura il triplo I 
ORTA "i Assort, BAUL e VALIGIE di ogni forma e grandezza 
ronti 


in ceutronte di ogni altro sapone, venendo così a costare £ n 
pochissime, mentre è pur sempre il sapone più fino ed MARANO LAGUNARE 
Si coprono Onabrelle e Ombrellini $u montatura verchia di ' 


ulegante che si conosca, À Il Ss 
<a 4 principali Parrucchieri e Profumieri e nef primari Stabilimenti di bagni, Albergo ì là peranza e Stalla qualunque stoffa garantendo Lia 6 si taglia, 
Su tutti’ gli articoli prezzi da non temere concorrenza. 


iù cent. 20 x sta; tro pezzi L. 3.65, franchi di , 
tI brevetto, Ssoletà di prodotti chiitao-fermaceutioo igienici Buona cucina 
4A. BERTELLI & C. Vini Nostrani - Camene-d' affittare 
GI - TORINO - GENGUA - PALERMO Prezzi modicissimi Hi 
, via Paol i; “ n PETITE A È Ti dl lt 
E nn dustrizle 


cito. Ci uost 


ecc 
svista; tità 


FATOGLIO LODOVICO ©, [lf Raid Ps dfn {EE 


DELLE SOCIET A' 


UDINE” 1 Navigazione Generale Italiana <La Veloce» Sta 
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$ 
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Ù Società riunite Floria e Rubaitino Società italiani di Navigazione a Vapore, sig. Lolor 
Vin Mereatovecchio N. 4 e 19 i fap. snc. L. 60,006.000, Em. e vers. L. 54,000 000 Cap. emesso e versi L. 11,000,000 incoloro, d 
UDINE + Via Aquileia 94 U DINI - Via della Prefettura 16 Ù 
Prossime partenze da GENOVA per NEW - YORK ; di end 
si 5 Varone COMPAGNIA | PARTENZA se in mig] vi « Unico de 
{premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale di Udine) a | stona ; arricchff si 52 
È DEI SEGUENTI PREZZI : f ì Î ‘ o - Lu Tialiftovole; 
CITTÀ DI MILANO | La Veloce | 9 Giugno! Napoli {404111 574 | 1350] 19 cascpiuan cho d 
A veri sta si mono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Qmbrellini secondo or. 8 CITTÀ DI TORINO La Veleco (25 » idem, laogal'asso! 13514 20 g . i foi, 
ilinazi: “di gi esigenza. inoltre si praticano coperture d' ombrelle e cmbrellini con pinale. 
Depositi di tele Incerate — Veli per buratti -- Reti metalliche Her atrecef, VAPORE COMPAGNIA | PARTENZA ne 
Sk Grande Assortimento de 
3 Ò . Ì 
4 REGINA MARGHERITA|Nav. Gen. It] 7 Giugno Barcell. € S. Vine: enzo, 3577 | 1998, 1670, 19 Bii ulti 
a Ì il Fer 
Portamonete - Portazigari (vere ambra è vera schiuma) i Nav. Gen. ILi9I —» |Baro LasPalmas Mon: 5900'3983. 15 | 19 
N Bo Il «Brasile» a «Regina Margherita» toccano pure Cadice, Rio Janeiro e Santos, 
© bijuuiteio »— Camicie di uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di gomme 
Partenza Postare da GENOVA per l'America: Centi “Partenza Postale da GENOVA per RIO-UNEIRÒ e SANTOS 
con prosecuzione per Montevideo e Ruonos Aires. 
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Fabbrica Ombrelli e Ombreilini . Si DEAR GE 
| Velocità 43 got Mano 
cielo ino dono, ea Sala alti io | arme eo 
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Bastoni da passeggio - Ventagli - Portafogli : è dat 
s i - ITALIA | La Veloce |14 =» | Barcall. e Cadice | 5300.3981 145.09 ‘1842 n, 
IUT'OCI 
fonti Le Socletà vendono biglietti ‘di chiemata per ii rimpatrio di persone residenti nelle: Aureriche 
Borse e borsette di pelle © iii ?i 
; Vendita all’ingrosso Vi e it" | ali mie è i IR IAne 
{43 all'ora, Dursta del viaggio 27 giorn 18.70 all'ora. ie in giorni. 16 compreso le fermate 
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ore | 








i.inea da Genova per Bombuy e e “ Hong- Kong tutti i met. Gi 
finee da Venezia por Alessandria ogni 15 giorni. — UI Cinzeo L. $010 con Vitto © Cuocsun 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell' andata, 
N.H. — Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 


IUOWERIITA 01188) ommrop 
asiazzere DOCITRZUTIAIIE onazsednsu; 


ARI ACRISGAATIST A AAA PEA 


Bi accetiano merci e passeggeri per r qualunque pi ie porto dell’ Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; por tutti 
le linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, ini nto, China ad Estremo Oriente è per le Americhe o) Nos 
trani 


e del Sud, e America Centrale. 
Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi a] Rappresentante delle DUE Società 


signor Antonio Paretti în Udine Ord È 


(ohm a ; È 
; CEallista provette Via Aquileia 94 Vin della Prefettura 16 
‘er ccrrispendenza Casella postale N. 82. Telegrammi «Navigazione» oppure «La. Velico». Udine, Dottor 
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" Premizia con medaglie d'oro e diplomi d'onore 
Valenti autorità modiche lo dichiararono # più eificace ed il migliore ricostituente tonico digestive del propavati consimili. porehb in fi Sh i 
sravanza dal RABARBARO, oltre d'attivere una buona dizuzilono, impedisca anche la siitichezza originsta dui ecto PORRO - NINA. lano, 
USO Ue kind prima dei pasti; Prendeatone dopa ii bagno rinvigariazo cd cotta l'appetito i Licei 
Vemfeci in tutto le Farzanoto, Preogleoria e Liymarioli, di pae di 


Ae — E. G. Fratelli BAREGGI-PADOVA. I 


tidine pressa 1 farmacisti Giscome Comma, L. %°.. Reltramo Piazza V. Hb e Prbeto Angelo ©. 





